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 L’Architettura del Decreto Lavoro;

 Il gioco dell’oca;

 Causale scaccia causale;

 «È la somma che fa il totale!»;

 Azzeramento ante 5 maggio 2023;

 La mappa non è il territorio;

 Il favor verso il tempo indeterminato in somministrazione;

 Alla ricerca delle competenze perdute.

Di cosa parleremo oggi



L’architettura del Decreto Lavoro.
Le principali novità

Il Governo ha 
dettato nuove 

disposizioni per 
FAVORIRE

l’INCLUSIONE 
SOCIALE e 

l’ACCESSO al 
mondo del  
LAVORO.

RAPPORTI DI 
LAVORO

SALUTE E 
SICUREZZA

SICUREZZA 
SOCIALE

MERCATO 
DEL LAVORO

INCENTIVI E 
MISURE 
FISCALI



• Flessibilità nello sviluppo temporale (proroghe e rinnovi) 
e nelle motivazioni dei contratti a tempo. Periodo 
transitorio

• Favor verso il tempo indeterminato in somministrazione
• Semplificazione degli obblighi informativi dettati dal c.d. 

Decreto Trasparenza
• Proroga per il lavoro agile

RAPPORTI DI 
LAVORO

SALUTE E 
SICUREZZA

SICUREZZA 
SOCIALE

• Documentazione per visite mediche
• DVR per PCTO

• Misure di inclusione (dal Rdc all’Assegno di Inclusione e al 
Supporto per la formazione e il lavoro) 

• Misure di sostegno (per imprese con più di 1.000 
dipendenti proroga per completare i piani di turn over 
originariamente previsti da contratti di espansione )

Le principali novità



• Fondo Nuove Competenze (incremento delle risorse per 
l’aggiornamento delle competenze su temi connessi alla 
transizione ecologica e a quella digitale)

MERCATO DEL 
LAVORO

INCENTIVI E 
MISURE FISCALI

• Incentivi all’occupazione (assunzioni a tempo 
indeterminato o in apprendistato di NEET; assunzione a 
termine o a tempo indeterminato percettori Assegno di 
Inclusione)

• Ulteriore riduzione contributiva a tutela del potere di 
acquisto dei lavoratori

• Aumentata la soglia di esenzione fiscale e contributiva dei 
fringe benefit per i lavoratori dipendenti con figli a carico

• Detassazione del lavoro notturno e festivo per i lavoratori 
del settore turistico-alberghiero.

…Le principali novità



NOVITÀ

• Flessibilità nello sviluppo temporale (proroghe e rinnovi)

• Causale/Motivazioni

• Norma intertemporale (azzeramento ante 05/05/2023)

• Limiti quantitativi somministrazione a tempo indeterminato

Le modifiche alla somministrazione

Come sempre, le condizioni vanno interpretate con riferimento al datore di lavoro
“sostanziale” e quindi all’azienda utilizzatrice.
Permane, infatti, la disposizione per cui “le condizioni di cui all'articolo 19, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (...) nel caso di ricorso al contratto
di somministrazione di lavoro, si applicano esclusivamente all'utilizzatore” (art. 2,
comma 1-ter, DL n. 87/2018 conv. in L. n. 96/2018).



Durata massima e successione 

contratti c/o ApL

Dal 1° gennaio 2019, la durata massima e la successione dei contratti a termine tra ApL e
lavoratore è così articolata:

b) nelle ipotesi di somministrazione di lavoro
su diversi utilizzatori, la successione di
contratti di lavoro a tempo determinato tra
Agenzia e lavoratore non può superare la
durata massima complessiva di 48 mesi.

a) nelle ipotesi di somministrazione di
lavoro con il medesimo utilizzatore, la
durata massima è individuata dalla
contrattazione collettiva dell’utilizzatore.
In assenza la durata massima della
successione dei contratti è pari a 24 mesi.

 Trattasi di due contatori che coesistono, di cui il secondo si riferisce alla successione di
contratti tra Apl e lavoratore; questo «contatore» nulla ha a che vedere con il contatore in
capo all’utilizzatore.

 I limiti si considerano ai sensi dell’art. 19, comma 2, e quindi nell’ambito «di una successione
di contratti conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale» .



Primi 12 mesi
• di un lavoratore presso un utilizzatore tramite contratto a tempo (diretto e/o in 

somministrazione)
• continuativi o frazionati, quindi con un unico contratto o con più contratti (ossia 

rinnovi)

Azzeramento periodo di a-causalità
• Il nuovo periodo di a-causalità si applica anche a proroghe e rinnovi decorrenti dal 

05/05/2023 (contratti, proroghe e rinnovi decorrenti da prima non erodono i 
«nuovi» 12 mesi a-causali anche se a cavallo)

Normative speciali
• OTD (agricoltura)
• Extra e di surroga (Turismo e Pubblici esercizi)
• Stagionalità da DPR, oppure da contratto nazionale, territoriale o aziendale
• Accordi di prossimità ex art. 8

Flessibilità libera: quando la causale 
non è necessaria



Al superamento 12 mesi
(continuativi o frazionati)

a) Casi previsti dalla contrattazione collettiva (nazionale, territoriale o aziendale)

b-bis) Sostituzione di altri lavoratori

La corretta redazione ed 
acquisizione della causale

Veritiera
Specifica

Coerente con la durata

Flessibilità vincolata: quando la causale è 
necessaria

b) Esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva
solo in assenza dei casi da contrattazione collettiva
solo fino al 30/04/2024 (quindi è ipotesi cedevole)



SOMMINISTRAZIONE A TERMINETEMPO DETERMINATO

NON COMPUTABILE IN ORGANICO

6 / 8 PROROGHE PER OGNI CONTRATTO

LIMITI PERCENTUALI MA NUMEROSI CASI 
SOGGETTIVI DI ESENZIONE 

NO INTERVALLO TEMPORALE

NO DIRITTO DI PRECEDENZA

TERMINI DI IMPUGNAZIONE (60)

PREAVVISO Vs PENALITÀ 

COMPUTABILE IN ORGANICO

4 PROROGHE IN TOTALE

LIMITI PERCENTUALI

INTERVALLO TEMPORALE (STOP & GO)

DIRITTO DI PRECEDENZA

TERMINI DI IMPUGNAZIONE (180)

NO PREAVVISO

Confronto tra CTD e STD



La mappa non è il territorio



Una comparazione tra istituti.

Il favor verso il tempo indeterminato

1.

STABILIZZAZIONESTAFF LEASING

Contratto di somministrazione a tempo 
determinato

+
Contratto di assunzione a tempo indeterminato

Contratto di somministrazione a tempo 
indeterminato

+
Contratto di assunzione a tempo indeterminato

L'utilizzatore può impiegare in missione, per 
periodi superiori a 24 mesi il medesimo 

lavoratore somministrato assunto a tempo 
indeterminato fino al 30/06/2025.

Aree di attenzione
(settore Pubblica Amministrazione; Ccnl 

Trasporto e Logistica, Ccnl Credito, …)

Limiti percentuale 30%* 
*salvo diverse indicazioni da parte degli specifici CCNL di 

categoria

Limiti percentuale 20%* 
*salvo diverse indicazioni da parte degli specifici CCNL di 

categoria

Alcune assunzioni
non sono soggette a limiti quantitativiCi sono eccezioni ai limiti percentuali?



Dal 04/07/2023 si applicano anche allo Staff Leasing le ipotesi soggettive e di settore

Viene esentata dal limite del 20% la somministrazione a tempo indeterminato di:

1. soggetti disoccupati che godono da almeno 6 mesi di trattamenti di
disoccupazione non agricola o di ammortizzatori sociali;

2. lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati, tra cui ricordiamo:
• giovani under 25;
• persone over 50;
• persone che non possiedono un diploma di scuola media superiore o

professionale;
• persone prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi;
• donne occupate in settori dove il tasso di disparità uomo donna supera

almeno del 25% il tasso medio di disparità uomo-donna di tutti i settori.

Staff Leasing. Ipotesi soggettive e
di settore



Finché l’apprendista è apprendista (a prescindere dalla tipologia) si applicano i limiti
quantitativi specifici dello strumento.
Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può assumere,
direttamente o in somministrazione, non può superare:
• il rapporto di 3 a 2 per i datori di lavoro che occupano da 10 lavoratori in su;
• Il rapporto di 1 a 1 per i datori di lavoro che occupano meno di 10 lavoratori.
Il datore di lavoro che non ha lavoratori qualificati o specializzati in servizio, o che ne
ha meno di 3, può comunque avere in forza fino a 3 apprendisti.
Tali disposizioni non riguardano le imprese artigiane, per le quali trovano applicazione
le previsioni specifiche del settore.

La formulazione della Legge di conversione porta a ritenere che 
i lavoratori avviati in apprendistato in somministrazione restano esclusi dai limiti % 

dello Staff Leasing dopo la loro conferma

Staff Leasing. L’apprendistato



Quindi, in sintesi, NON andranno più conteggiati ai fini dei limiti quantitativi della
somministrazione a tempo indeterminato i contratti di Staff Leasing collegati
all’assunzione di lavoratori:

• partiti in apprendistato (di qualsiasi tipologia, quindi sia professionalizzante che
duale) e successivamente confermati;

• rientranti nelle ipotesi soggettive;

• rientranti nelle ipotesi di settore.

Sintesi: casi di esclusione



La normativa nel tempo ha attribuito all’apprendistato un ruolo chiave quale modalità 
prevalente di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.
L’apprendistato è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla 
«formazione e occupazione» dei giovani.

Tale contratto, attivabile direttamente o in somministrazione, si articola in 3 diverse 
tipologie con diversa finalità e differente tipologia di formazione:

L’apprendistato.
Uno strumento che guarda al futuro

Duale

Apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e il 

certificato di specializzazione 
tecnica superiore (I livello);

Apprendistato di alta formazione e 
ricerca (III livello).

Professionalizzante

Apprendistato per la 
qualificazione - o 

riqualificazione - professionale 
(II livello)



Apprendistato.
Le caratteristiche

III livelloI livelloProfessionalizzante

Conseguimento titoli di 
studio universitari o di 
Istruzione Tecnica Superiore.

Conseguimento titolo di 
studio istruzione secondaria.

Conseguimento di una 
qualificazione professionale 
ai fini contrattuali.

Perché?
Finalità

Giovani dai 18 anni ed entro 
il compimento dei 30 anni.

Giovani dai 15 anni ed entro
il compimento dei 25 anni

Giovani dai 18 anni ed entro il 
compimento dei 30 anni.

Chi?
A chi si rivolge

Durata ordinamentale. 
Durata minima non inferiore 
a 6 mesi.

Da 1 a 4 anni a seconda del 
percorso di studi e del titolo 
da conseguire.
Durata minima non inferiore a 
6 mesi.

Definita dai CCNL, nel limite 
massimo di 3 anni (o 5 per le 
figure professionali 
dell’artigianato) ed un 
minimo di 6 mesi.

Per quanto? 
Durata

Le aziende che occupano almeno 10 lavoratori possono avere 3 apprendisti ogni 2 lavoratori
specializzati o qualificati; fino a 9 il rapporto è di 1 a 1 (con un minimo di 3 apprendisti). Alle
aziende artigiane si applicano particolari soglie dimensionali.

Quanti?
Limiti quantitativi

La formazione si svolge presso l’istituzione formativa 
(formazione esterna) e presso l’azienda (formazione interna) 
e varia a seconda del percorso di studi.
Le ore di formazione sono retribuite in misura diversa.

Formazione 
professionalizzante e 
formazione di base e 
trasversale.

Attività formativa



Apprendistato duale
Aspetti retributivi e contributivi

Ore di 
F.I.

Ore 
effettivo

lavoro

Ore di 
F.E.

Le ore di formazione 
esterna (istituzione 

formative) non sono 
retribuite

Le ore di formazione 
interna (azienda) sono 

retribuite al 10%.

Le ore di effettivo
lavoro sono retribuite
o in percentuale o con 
sotto inquadramento



Apprendistato.
Perché assumere in apprendistato

INCENTIVI

• Sotto inquadramento
• PercentualizzazioneEconomici

Sono esclusi, per tutta la durata dell’Apprendistato, dalla base di calcolo 
per l’applicazione di particolari istituti.

Normativi

Contribuzione agevolata pari all’11,61% per tutto il periodo formativo con 
ulteriore riduzione per aziende che occupano fino a 9 dipendenti (3,11% il 
1° anno; 4,61% il 2° anno; 11,61% dal 3° anno).
Particolarità per l’apprendistato di I livello: la contribuzione è pari al 5% con 
ulteriore riduzione per datori fino a 9 addetti.

Contributivi

Le spese sostenute per la formazione dell’apprendista sono escluse dalla 
base per il calcolo dell’IRAP.Fiscali



Apprendistato professionalizzante per
la riqualificazione (II livello)

Riqualificazione professionale
Perché?
Finalità

• Percettori di un trattamento di disoccupazione, senza limiti di età;
• Lavoratori in CIGS coinvolti in percorsi di transizione occupazionale,

senza limiti di età.

Chi?
A chi si rivolge

Definita dai contratti collettivi nazionali, nel limite massimo di 3 anni (o 5 per le
figure professionali dell’artigianato) ed un minimo di 6 mesi.

Per quanto?
Durata

Le aziende che occupano almeno 10 lavoratori possono avere 3 apprendisti
ogni 2 lavoratori specializzati o qualificati; fino a 9 il rapporto è di 1 a 1 (con
un minimo di 3 apprendisti).
Alle aziende artigiane si applicano particolari soglie dimensionali.

Quanti?
Limiti quantitativi

PECULIARITÀ:
 Al termine del periodo formativo non è prevista l’opzione della disdetta;
 Nei mesi successivi alla qualificazione, la contribuzione a carico del datore è piena;
 Strumento utile per rispondere allo Skill Shortage.



Le tendenze per tipologia
(dati Ebitemp e Forma.Temp nota mensile luglio 2023)

Luglio 2019 (436.825 totali): 360.851 tempi determinati e 75.974 tempi indeterminati.
Luglio 2023 (513.755 totali): 372.095 tempi determinati e 141.660 tempi indeterminati.



 Sostegno al reddito;

 Formazione;

 Transizioni occupazionali 
(sicurezza nel mercato e nel 
posto). Flessibilità interna;

 Flessibilità funzionale.

Flessicurezza: questioni di punti di 
vista

La somministrazione non è solo un contratto, ma è un sistema integrato di servizi che 
accompagna aziende e lavoratori nei percorsi di trasformazione e transizione.

Flessibilità

Sicurezza
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